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(da citare cortesemente nell’oggetto di vostre future 
eventuali comunicazioni) 
 
 
 

 
 

oggetto: DPR 357/1997 - DG.R. n. 1183/2022. Valutazione d’incidenza della variante n. 12 al 
PRGC del Comune di Trieste denominata “Accesso nord: mobilità sistematica e turistica”. 
Comunicazione ai sensi dell’art. 10bis L. 241/1990.  
 
 
Con riferimento alla Valutazione d’incidenza relativa al piano citato a margine, vista la 
documentazione pervenuta ed i pareri acquisiti, in particolare il parere del Servizio biodiversità 
prot. n. 416271 di data 17 luglio 2023, si comunica che non è possibile prospettare una 
valutazione favorevole per la variante in oggetto. 
In particolare, come si evince dalla relazione istruttoria di data 02/10/2023, di cui a motivazione 
della presente si riporta uno stralcio “non è possibile escludere che la variante determinerà 
incidenza significativa sui Siti Natura 2000 IT3341002 Aree Carsiche della Venezia Giulia e 
IT3340006 Carso Triestino e Goriziano in termini di:  

- perdita e frammentazione di habitat di specie di interesse comunitario 
Nell’area nidificano diverse specie di uccelli di interesse comunitario; risultano essere 
particolarmente minacciati dalla sottrazione e frammentazione di habitat Otus scops, Picus 
viridis, Dendrocopos major, Dryocopus martius, Leiopicus (Dendrocopos) medius e Jynx torquilla. 
Particolarmente rilevante l’impatto su Leiopicus (Dendrocopos) medius, specie di allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE, indicata come “vulnerabile” nella lista rossa IUCN italiana, presente in 
Regione con poche coppie nidificanti, localizzate esclusivamente nel territorio dell’ex provincia di 
Trieste.  
Nell’area sono presenti diversi stagni e pozze che costituiscono siti riproduttivi di anfibi, si 
segnala in particolare, fra le specie di allegato II della Direttiva 92/43/CEE (peraltro in cattivo 
stato di conservazione), la presenza di una stazione riproduttiva di Triturus carnifex nei pressi del 
tracciato.  
La distruzione e frammentazione dell’habitat forestale rappresenta una minaccia per i coleotteri 
saproxilici (Lucanus cervus, Cerambyx cerdo, Morimus asper funereus, tutte specie di allegato II 
della Direttiva 92/43/CEE), non sufficientemente mitigata dal previsto rilascio di legno morto a 
terra. La Regione ospita le uniche popolazioni italiane di Morimus asper funereus e ha pertanto 
responsabilità molto elevata nella conservazione di questa specie, indicata peraltro come 
“vulnerabile” nella lista rossa IUCN italiana.  
Oltre alle specie citate, obiettivo di conservazione dei siti Natura 2000 interessati, l’intervento 
inciderà negativamente sull’habitat di altre specie di interesse comunitario. Si segnala in 
particolare la potenziale sottrazione di habitat riproduttivi e di svernamento delle nottole 
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(Nyctalus noctula, Nyctalus leisleri e Nyctalus lasiopterus), specie rare e minacciate, fedeli negli 
anni agli alberi in cui costituiscono le proprie colonie.  
La frammentazione degli habitat si può inoltre ripercuotere negativamente su Testudo hermanni 
(all. II; specie indicata come “in pericolo” nella lista rossa IUCN italiana), specie con presenza non 
significativa nei siti Natura 2000 del Carso (popolazione “D”), ma che nel bosco Bovedo è 
presente apparentemente con l’unica popolazione regionale in condizioni di naturalità.  

- riduzione del numero di soggetti e perturbazione delle specie  
Lo studio di incidenza valuta il permanere di un’incidenza negativa significativa, anche con 
l’applicazione delle misure di mitigazione, su 5 specie di uccelli di cui all’art. 4 della Direttiva 
2009/147/CE, fra cui in particolare Leiopicus (Dendrocopos) medius, la cui nidificazione è 
confermata anche per l’anno in corso nelle immediate vicinanze del tracciato. Il precario stato di 
conservazione della specie non fa ritenere sostenibile un potenziale incremento della mortalità. Il 
rischio di collisione deve essere considerato elevato anche per Strix uralensis, la cui presenza è 
stata recentemente accertata nell’area, e per diverse specie migratrici, considerato anche il fatto 
che il sito di intervento è collocato lungo una rotta di spostamento cruciale.  
Il disturbo in fase di cantiere e di esercizio, correlato anche alle esigenze di manutenzione della 
vegetazione, e la ruderalizzazione delle aree naturali asservite alla linea, determineranno una 
significativa perturbazione delle specie presenti”. 
 
Per quanto sopra, secondo il combinato disposto di cui all’art. 10 bis, L. n 241/1990 e punto 7.1 
lett. i dell’Allegato A, “Indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza di piani/programmi, 
progetti e interventi/ attività” dalla delibera della Giunta regionale n. 1183 dd. 5 agosto 2022, 
recepimento delle “Linee Guida nazionali per la Valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 
92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4”, con la presente si chiede a codesto spettabile 
Comune, entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della presente, se sia interessato a 
proseguire l'iter di valutazione per l'eventuale approvazione della variante in oggetto, con le 
relative motivazioni, nonché di presentare eventuali soluzioni alternative per la loro valutazione. 
 
Trascorso tale termine questa Amministrazione provvederà ad assumere il provvedimento 
definitivo di valutazione di incidenza di livello II della variante, proposta nei termini sopra descritti 
 
A fini collaborativi si rappresenta, altresì che l’eventuale valutazione di incidenza di livello III, 
prevista dal punto 8 dell’allegato 1 alla citata delibera n. 1183/2022 sopraccitata, potrà essere 
avviata solo dopo tale provvedimento.  
 
 
 

 

Distinti saluti 
IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SERVIZIO 

(Cella) 
documento informatico sottoscritto 

digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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